In Jesi, il 28/04/2003,

la Banca Popolare di Ancona S.p.A. (di seguito anche “Banca”), rappresentata dai Sig.ri Marco Moretti e Corrado Prencipe

e

la Fiba Cisl, rappresentata dai Sig.ri Paolo Elisei, Paolo Papalini, Sebastiano Tana e Luigi Bellagamba

premesso che

· le Parti si sono incontrate per procedere al rinnovo della contrattazione di secondo livello  A.I.A..– parte seconda ai sensi delle intese sottoscritte in data 19/03/2002, rimanendo ancora da effettuare la negoziazione degli eventuali intese in materia di inquadramenti;

· Il presente Accordo integra e/o sostituisce integralmente, per le materie da questo regolate, quanto contenuto nel preesistente Accordo Integrativo Aziendale del 28/05/92, nei preesistenti Accordi Integrativi Aziendali del 19/12/97 e relative modificazioni ed integrazioni intervenute nel tempo;

tenuto presente che

le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo

hanno stipulato

 il seguente Accordo Integrativo Aziendale – parte II per il Personale della Banca Popolare di Ancona S.p.A.

Art. 1

PROVVIDENZE PER MOTIVI DI STUDIO
A) Provvidenze per il conseguimento del diploma o della laurea

L’Azienda riconosce ai lavoratori studenti le seguenti provvidenze:

· € 360,00 al conseguimento del diploma di scuola media superiore conseguito in servizio;

· € 520,00 al conseguimento durante il servizio del diploma di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree ivi comprese le cosiddette lauree “brevi” e quelle specialistiche di cui al D.M. 03/11/1999 n. 509.

Dette provvidenze vengono erogate il mese seguente alla consegna della documentazione a comprova del titolo di studio conseguito.

B) Provvidenze per il superamento di ogni anno di studio
· L’Azienda riconosce ai lavoratori studenti le seguenti provvidenze:

· € 310,00 ai lavoratori iscritti alle medie superiori che hanno superato 1 anno di corso, esclusi coloro che hanno conseguito la maturità nell’anno considerato;

· € 520,00 ai lavoratori iscritti a corsi di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree ivi comprese quelle specialistiche di cui al D.M. 03/11/1999 n. 509, a condizione che abbiano sostenuto con esito positivo almeno 4 esami nell’anno accademico considerato, oppure almeno il 50%+1 degli esami previsti dal piano di studi per l’anno stesso, se questi sono meno di 4.

Dette provvidenze vengono erogate nel mese di dicembre.

C) Ulteriore provvidenze a sostegno della frequenza
· L’Azienda riconosce ai lavoratori studenti le seguenti provvidenze:

· € 103,00 al lavoratore che, indipendentemente dalla promozione, dichiara di aver frequentato con regolarità un anno di studio di scuola media superiore;

· € 310,00 al lavoratore che, indipendentemente dal numero di esami superati, dichiara di essere iscritto a corsi di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree, ivi comprese quelle  specialistiche di cui al D.M. 03/11/1999 n. 509.

Dette provvidenze vengono erogate nel mese di dicembre e si sommano a quelle dei precedenti punti A) oppure B).

Norme generali

Per studenti si intendono coloro che risultano iscritti e frequentano:

· corsi regolari di studio legalmente riconosciuti in scuole d’istruzione primaria, o secondaria, o di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali;

· corsi regolari di studio universitario presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree o diplomi universitari validi ad ogni effetto di legge, ivi compresi i diplomi di specializzazione universitari.

Le borse di studio per gli studenti di scuola media superiore vengono estese a coloro che sono iscritti e frequentano corsi cui si può accedere solo se in possesso di diploma di maturità o di scuola media superiore.

Per il calcolo del numero di esami da superare ai fini del conseguimento delle provvidenze di cui al punto B) si applica il seguente criterio:

· se il risultato finale è un numero con parte decimale pari o inferiore a 0,50 lo si arrotonda al numero intero inferiore;

· se il risultato finale è un numero con parte decimale superiore a 0,50 lo si arrotonda al numero intero superiore.

La dimostrazione del superamento degli esami è effettuata dallo studente con aggiornata certificazione dell’università attestante l’anno di corso di iscrizione, il piano personale di studi approvato dalla Facoltà da cui risultino anche gli esami di ogni singolo anno di corso e gli esami superati; quest’ultimo è dimostrabile anche con fotocopia del libretto universitario.

Le provvidenze vengono riconosciute dopo la fine dell’anno scolastico o accademico di riferimento, per tale intendendosi, relativamente ai corsi universitari, il 30 aprile  dell’anno successivo (ad esempio: la fine dell’anno accademico 2001/2002 s’intende fissata al 30 aprile 2003).

Le provvidenze indicate nel presente articolo si intendono sostitutive delle analoghe provvidenze per lavoratori studenti previste dal CCNL vigente.

Art. 2

PREMI DI STUDIO A FAVORE DEI FIGLI DEI DIPENDENTI O PERSONE EQUIPARATE
Beneficiari delle borse di studio sono i figli (o persone equiparate) a carico (secondo il criterio seguito per l’individuazione dei titolari del diritto agli assegni familiari) dei lavoratori in servizio o direttamente collocati in quiescenza dalla banca o deceduti (sia in costanza di servizio sia in quiescenza).

Sono ammessi anche i figli del lavoratore in servizio o direttamente collocato in quiescenza dalla banca, o deceduto (sia in costanza di servizio sia in quiescenza) che siano a carico del coniuge del dipendente stesso, secondo il criterio di cui sopra.

Per studenti si intendono coloro che risultano iscritti e frequentano:

· corsi regolari di studio legalmente riconosciuti in scuole di istruzione primaria o secondaria o di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali;

· corsi regolari di studio universitario presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di laure o diplomi universitari validi ad ogni effetto di legge, ivi compresi i diplomi di specializzazione universitari.

Tali borse di studio possono essere riconosciute per un numero di volte non superiore a quello degli anni di durata del corso legale di studi previsto dai rispettivi ordinamenti scolastici.

Il riconoscimento della borsa di studio è subordinato alla condizione che il beneficiario non percepisca altra borsa di studio analoga, salvo quelle erogate dalla Pubblica Amministrazione

Le borse di studio vengono riconosciute per i seguenti importi annuali e con le seguenti condizioni per il riconoscimento:

	Scuola
	Borsa di studio
	Borsa di studio

con merito
	Fuori comune
	Condizioni per il riconoscimento

	Elementare
	€ 125,00
	-
	-
	-

	Media Inferiore
	€ 250,00
	€ 285,00
	-
	Borsa di studio: promozione.

Borsa di studio con merito: avere ottenuto la licenza con il giudizio di “distinto” o “ottimo”.

	Media Superiore
	€ 364,00 (*)
	€ 455,00
	+ € 63,00
	Borsa di studio: promozione senza debiti formativi.

Borsa di studio con merito: promozione con la media di almeno 7/10 (esclusi dal calcolo i voti in condotta, religione ed educazione fisica), oppure conseguimento del diploma con votazione di almento 70/100 o equivalente.

	Università
	€ 313,00 (#)
	€ 625,00
	+ € 94,00
	Borsa di studio: aver superato alla fine delle sessioni di esami dell’anno accademico per cui viene richiesta, il 50% + 1 di tutti gli esami previsti dal piano di studi fino all’anno stesso.

Borsa di studio con merito: aver superato alla fine dell’anno accademico per cui viene richiesta, il 75% + 1 di tutti gli esami previsti dal piano di studi fino all’anno stesso.


(*) ridotta a € 128,00 per promozione con debito formativo o in caso di abbandono definitivo.

(#) ridotta a € 143,00 allo studente iscritto per la prima volta che non abbia superato il numero di esami previsto.

(§) tale maggiorazione compete se la sede del corso è in località diversa dal luogo di residenza della famiglia.


Le borse di studio per gli studenti di scuola media superiore vengono estese a coloro che sono iscritti e frequentano sorsi cui si può accedere solo se in possesso di diploma di maturità o di scuola media superiore.

Norme generali

Per il calcolo del numero di esami da superare ai fini del conseguimento delle provvidenze di cui al presente articolo si applica il seguente criterio:

· se il risultato finale è un numero con parte decimale pari o inferiore a 0,50 lo si arrotonda al numero intero inferiore;

· se il risultato finale è un numero con parte decimale superiore a 0,50 lo si arrotonda al numero intero superiore.

La dimostrazione del superamento degli esami è effettuata dallo studente con aggiornata certificazione dell’università attestante l’anno di corso di iscrizione, il piano personale di studi approvato dalla Facoltà da cui risultino anche gli esami di ogni singolo anno di corso e gli esami superati; quest’ultimo è dimostrabile anche con fotocopia del libretto universitario.

Le provvidenze vengono riconosciute dopo la fine dell’anno scolastico o accademico di riferimento, per tale intendendosi, relativamente ai corsi universitari, il 30 aprile  dell’anno successivo (ad esempio: la fine dell’anno accademico 2001/2002 s’intende fissata al 30 aprile 2003).

Le borse di studio per la scuola elementare, media inferiore e superiore verranno messe in pagamento nel mese di novembre e quelle per l’università nel mese di maggio.

Le provvidenze indicate nel presente articolo si intendono sostitutive delle analoghe provvidenze per lavoratori studenti previste dal CCNL vigente.

Art. 3

REPERIBILITA’ ORDINARIA

. Oltre a quanto riconosciuto dal CCNL tempo per tempo vigente, vengono corrisposti i seguenti trattamenti:

· Aree Professionali:

· istituzione di una indennità aggiuntiva di intervento pari a € 29,05;

· in caso di intervento a seguito di reperibilità la sommatoria complessiva di quanto previsto dal CCNL a titolo di reperibilità, più indennità aggiuntiva di intervento, più compenso per lavoro straordinario. Tale importo complessivo non può essere inferiore all’indennità di intervento prevista dal CCNL per i quadri direttivi di 3° e 4° livello retributivo.

Quadri Direttivi di 1° e 2° livello retributivo:

· istituzione di una indennità aggiuntiva di intervento pari a € 29,05;

· in caso di intervento a seguito di reperibilità la sommatoria complessiva di quanto previsto dal CCNL a titolo di reperibilità, più indennità aggiuntiva di intervento. Tale importo complessivo non può essere inferiore all’indennità di intervento prevista dal CCNL per i quadri direttivi di 3° e 4° livello retributivo.

Art. 4

INTERVENTO SPOT EXTRA REPERIBILITA’

Il testo dell’art. 19, A.I.A. 19/12/1997, è sostituito dal seguente:

Al personale inquadrato nelle Aree Professionali o tra i Quadri Direttivi di 1° e 2° livello retributivo, la cui presenza si renda eccezionalmente necessaria per interventi di urgenza e/o emergenza senza che si trovi in reperibilità, al di fuori del normale orario di lavoro, spetta, oltre agli emolumenti contrattuali, un compenso fisso, per singola chiamata, pari ad € 29,05.

ART.
5

MOBBING


L’azienda esprime la massima sensibilità nei confronti degli eventuali stati di oppressione psicologica di cui taluni lavoratori possano o potranno soffrire, con pregiudizio per il loro stato di salute psichica e fisica, a causa di situazioni di sistematica emarginazione e/o di contenuto vessatorio.


Attese le caratteristiche di particolare delicatezza, relatività e difficile riconoscibilità/qualificazione di tali situazioni, tenuto conto dell’inserimento del Mobbing nel documento di valutazione dei rischi adottato dalla banca, l’Azienda porrà in essere strumenti di monitoraggio e di intervento nel rispetto della specifica normativa, in ordine ai quali si confronterà con le OO.SS..

Gli strumenti di monitoraggio e di intervento avranno non solo carattere generale ma anche specifico su singoli casi concreti che dovessero essere posti alla sua attenzione.

Quanto previsto al comma che precede avverrà nel rispetto della massima riservatezza e tutela per la sfera psicologica della persona..

A tal fine ognuna delle OO.SS. firmatarie il presente A.I.A. nominerà un membro titolare e uno supplente che congiuntamente all’incaricato dell’Azienda si riuniranno in via assolutamente riservata per affrontare le situazioni eventualmente segnalate.

ART. 6

DESTINAZIONE DELLE ECCEDENZE DI CASSA


L’Azienda si impegna, nell’ipotesi di istituzione della Associazione Cassieri a destinare alla stessa, ai sensi dell’art. 31 del vigente CCNL le eccedenze di cassa.


L’Azienda si impegna a versare alla predetta Associazione Cassieri le eccedenze pregresse contabilizzate alla data odierna ed a concorrere annualmente alla copertura degli impegni della Associazione Cassieri di cui al successivo articolo.

ART. 7

DIFFERENZE DI CASSA

L’Associazione Cassieri assumerà a proprio carico le differenze di cassa che dovessero verificarsi secondo i seguenti limiti massimi di risarcimento.


Il limite massimo di risarcimento a carico dell’Azienda in favore di ogni cassiere è pari a € 2.583,00 per evento, con un limite massimo di € 5.165,00 per ciascun anno solare, indipendentemente dal numero di ammanchi verificatisi e denunciati.


Entro il massimale di cui al precedente comma, il risarcimento per ciascun evento viene effettuato con la franchigia del 20%, con un minimo di € 78,00 ed un massimo di € 156,00.


I risarcimenti previsti dal presente articolo non avranno luogo per ammanchi o perdite dovute a fatto penalmente perseguibile, a negligenza, colpa grave, infedeltà o dolo.


L’intervento dell’Associazione Cassieri non inficia la corresponsione della indennità di cassa secondo la normativa vigente.

ART.
8

MALATTIA GIORNALIERA NON REITERATA

In caso di non ripetuta assenza dal lavoro per un massimo di un giorno, causata da una malattia per la quale il lavoratore non ritenga necessario rivolgersi al medico, l’Azienda non richiederà la presentazione della relativa giustificazione sanitaria.

ART.
9

MATERNITA’

Al rientro in servizio dopo l’assenza per maternità, la lavoratrice madre avrà diritto di permanere nella s.o.a., presso la quale era assegnata prima della assenza stessa , sino al compimento dell’anno di età del/la figlio/a.

ART.
10

POLIZZA VITA


Nell’intento di garantire al proprio personale tutto nuovi standards di sicurezza a favore del nucleo familiare, l’Azienda si impegna a stipulare, con decorrenza 01/01/2004, una nuova copertura previdenziale, in aggiunta alle altre tipologie di polizza, consistente in una polizza assicurativa contro il rischio di morte del dipendente (polizza vita) per un importo assicurato di € 77.500,00, il cui premio sarà costituito tramite una contribuzione a carico dell’Azienda.


Le Parti si incontreranno, in tempo utile per l’attivazione della polizza, per concordare le modalità attuative dell’impegno assunto al comma che precede tenendo conto che.

· le prestazioni della polizza di cui al presente articolo assorbiranno, fino a concorrenza totale o parziale le prestazioni previste dall’art. 9 dell’accordo 27/12/2000 limitatamente alla previsione di decesso del dipendente;

· la determinazione del costo aziendale avverrà con modalità tecniche connesse con criteri di solidarietà e mutualità, fermo restando che non vi saranno oneri a carico del singolo lavoratore qualora non risultasse nei fatti destinatario di alcuna prestazione di cui al presente articolo.
ART. 
11

POLIZZA SANITARIA

Al lavoratore che abbia aderito al “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito”, verrà garantita, per tutta la durata dell’intervento del predetto Fondo, considerandosi la frazione di anno come anno intero ai fini della copertura assicurativa, la polizza assicurativa sanitaria, di cui all’art. 6 del vigente A.I.A. - Parte I, con onere a carico dell’Azienda.

Il lavoratore andato in quiescenza come dipendente della Banca Popolare di Ancona potrà continuare ad aderire alla polizza assicurativa sanitaria, di cui all’art. 6 del vigente A.I.A., con onere a proprio carico.


Tale facoltà potrà essere esercitata purché vi sia continuazione come periodo assicurativo.


In caso di cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno verrà garantita la relativa copertura fino al termine dell’anno.


Le parti si impegnano ad avviare un confronto al fine di pervenire entro la fine del corrente anno alla revisione della polizza sanitaria in modo da consentire l’estensione della stessa anche a a soggetti diversi dagli attuali beneficiari ed in particolare ai genitori del dipendente considerati convenzionalmente a carico. 

Quanto sopra avverrà nell’ambito della previsione di cui all’art. 6, ultimo comma dell’A.I.A. – parte I datato 19/03/2002, che le parti attiveranno entro il 31/10/2003 ed in ogni caso prima del rinnovo delle Polizza Sanitaria per l’anno 2004.

ART.
12

POLIZZA INFORTUNI

La Banca si impegna a mantenere l’attuale copertura assicurativa concernente il rischio infortuni professionali ed extra professionali dei dipendenti, mantenendo le condizioni ed i massimali attualmente esistenti.

 
Conseguentemente ogni eventuale futura variazione dovrà essere preventivamente concordata con le parti firmatarie il presente A.I.A. – parte II.


L’Azienda consegnerà alle OO.SS firmatarie del presente accordo copia della polizza di cui al primo comma.

ART.  13

POSSIBILITA’ DI VERSARE QUOTE DEL PREMIO AZIENDALE AL  FONDO PENSIONE


L’Azienda, su richiesta del lavoratore, verserà a titolo di contribuzione al Fondo Pensione un importo scelto tra i seguenti:

· €    500,00

· € 1.000,00

· € 1.500,00.

La scelta di versare al fondo pensione l’importo di cui al comma precedente dovrà essere effettuata entro il giorno 31 del mese di maggio di ciascun anno ed avrà validità annuale.

L’importo versato al fondo pensione verrà incrementato dell’importo pari alle aliquote (ordinaria, straordinaria, etc.) applicabili alla quota del premio riversata dal singolo lavoratore al fondo pensione. 

L’importo versato al fondo pensione, ai sensi del presente articolo, verrà incrementato, con onere a carico dell’Azienda, di un importo pari alle aliquote (ordinaria, straordinaria, etc,) applicabili al singolo lavoratore oltre ad un importo pari agli oneri contributivi Inps carico Azienda calcolati sull’importo di cui al primo comma, detratta la quota relativa al contributo di solidarietà a carico dell’Azienda. 

ART. 14

PREMIO AZIENDALE

Ricorrendo l’ipotesi di cui al precedente art. 13, al lavoratore verrà corrisposto il Premio Aziendale con la parte A decurtata dell’importo di cui al primo comma del predetto art. 13 scelto dal lavoratore.  

ART.
15

PERMESSI

In aggiunta alle previsioni di cui all’art. 4 dell’accordo 08/11/1995 e all’art. 31 dell’A.I.A. datato 28/05/1992 valide per tutti lavoratori, l’Azienda corrisponderà permessi retributivi con le seguenti modalità:

· giorni tre frazionabili per l’assistenza all’intervento chirurgico di famigliari conviventi o convivente more uxorio o parenti di primo grado, sorelle e fratelli non conviventi;

· giorno uno per il ricovero dei famigliari conviventi, del convivente more uxorio e dei parenti di primo grado;

· giorno uno ad uno dei genitori per il ricovero in ospedale del/la figlio/a di età inferiore 18 anni, indipendentemente dall’urgenza;

· giorni 2, anche frazionabili, a fronte di domanda scritta ad uno dei genitori per l’inserimento del figlio/a presso l’asilo nido o presso la scuola materna;

· al fine di assistere un parente o affine convivente entro il terzo grado con Handicap l’Azienda riconosce ulteriori due giorni mensili di permesso retribuito al dipendente già ammesso a fruire dei tre giorni di permessi di cui all’art. 33, terzo comma della legge 104/92.

La previsione di un giorno in caso di nascita di figlio/a viene elevata a due.


L’Azienda concederà brevi permessi retribuiti per visite mediche o accertamenti diagnostici o somministrazioni terapeutiche ai lavoratori sia presso le strutture pubbliche che private

ART.  16

RISARCIMENTO DANNI AI DIPENDENTI CHE USANO LA PROPRIA AUTOVETTURA PER

RAGIONI DI SERVIZIO


In aggiunta a quanto previsto dall’accordo 03/03/1997, l’Azienda risarcirà al lavoratore le spese, rimaste effettivamente a suo carico, per i danni connessi all’utilizzo debitamente autorizzato, della loro automobile per ragioni di servizio.


I risarcimenti riguardano principalmente:

· i danni causati da terzi non identificati o non assicurati;

· i danni dovuti ad atti vandalici o causati da agenti atmosferici;

· le spese di immatricolazione a seguito di furto dell’auto.
ART.
17

MALATTIA ED INFORTUNI


Le previsioni di cui all’art. 32 dell’accordo dell’A.I.A. 28/05/1992 sono valide per tutto il personale dell’Azienda. 

ART.
18

PART TIME

Tenuto presente che l’istituto del Part-Time è regolato dal vigente CCNL e, per le parti non modificate dalla predetta normativa nazionale, dall’art. 4 dell’A.I.A. 19/12/1997, l’Azienda conferma che accoglierà le richieste di Part-Time avanzate dai dipendenti delle s.o.a. periferiche, indipendentemente dall’entità dell’organico delle predette, a condizione che non ne scaturisca la necessità di operare conseguentemente aumenti di organico nelle s.o.a. interessate.

 
Il ticket mensa e l’indennità sostitutiva, verranno, con decorrenza 01/06/2003, erogati anche se l’orario comprende solo parzialmente la fascia di intervallo compresa tra le ore 12.00 e le ore 14.30.


Nella fattispecie di personale con contratto di lavoro a Part-time il Ticket mensa e l’indennità sostitutiva verranno erogati in misura proporzionale all’orario giornaliero di lavoro prestato.

ART. 19

OPERAIO SPECIALIZZATO

L’assegno mensile di cui all’art. 3, 1° comma, dell’A.I.A. 19/12/1997 viene elevato ad € 30,00 per tredici mensilità.

Le indennità di funzione di cui all’art. 3, ultimo comma, dell’A.I.A. 19/12/1997 viene elevato a € 86,00 per tredici mensilità.

ART. 20

ASSEGNI DI ANZIANITA’

Gli assegni mensili di cui all’art. 17 dell’A.I.A. 19/12/1997, erogati per tredici mensilità, vengono percepiti dopo sette anni di anzianità nel rispettivo livello retributivo e vengono elevati nelle seguenti misure:

- terza area professionale, quarto livello retributivo

€ 178,50;

- terza area professionale, secondo livello retributivo
€   86,00.

ART. 21

ASSEGNO MENSILE


L’assegno mensile, di cui all’art. 3 dell’A.I.A. – parte I 19/03/2002, viene elevato con decorrenza 01/05/2003 di un importo mensile pari a € 25,00.


Tale incremento viene corrisposto fino all’importo complessivo annuo di € 300,00 o all’ importo immediatamente inferiore che possa essere sottratto al calcolo annualmente effettuato per la determinazione dell’ “ex premio di rendimento” di cui agli accordi 23/11/2000 e 19/03/2002.

ART. 22

PRESTAZIONE E REPERIBILITA’ IN GIORNATE SENSIBILI DEI QUADRI DIRETTIVI

Premesso che per "giornate sensibili" si intendono il 1° gennaio, il giorno di Pasqua, il giorno di Natale, il 31 dicembre dopo l'orario extra-standard, l’Azienda riconosce ai Quadri Direttivi che presteranno la loro opera in dette giornate, in aggiunta al compenso previsto per il maggior orario prestato ed alle eventuali indennità di reperibilità ed intervento, il seguente trattamento: 

1) Ulteriore riposo compensativo:

• riposo compensativo in misura corrispondente ad un'ora per ogni ora di prestazione lavorativa (servizio effettivo in Banca). Le ore di riposo così totalizzate vengono sommate alle ferie per tagli non inferiori a mezza giornata, mentre gli eventuali resti vengono liquidati in busta paga;

2) Rimborsi spese:

• viene riconosciuto il ticket pasto o indennità sostitutiva  ai Quadri Direttivi il cui orario comprenda, anche se solo parzialmente, l'intervallo di tempo intercorrente fra le ore 12 e le ore 14;

• i Quadri Direttivi che per recarsi al lavoro nelle predette giornate utilizzano l'auto possono richiedere il rimborso chilometrico del carburante (casa – Banca + ritorno);

3) Ulteriore riconoscimento economico:

Viene riconosciuto un compenso per ogni giornata sensibile di € 103,29 (€ 51 ,65 per mezza giornata) 

ART. 23

TARGET E BORSA APERTA IN FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI
Con riferimento alla possibilità per l’Azienda di richiedere prestazioni lavorative ai Quadri Direttivi in giorni festivi infrasettimanali, nei casi in cui :

- le disposizioni della Banca Centrale Europea imponga che anche il nostro sistema creditizio assicuri il "sistema di pagamento lordo europeo" dei pagamenti cross border (Target);

- il calendario borsistico preveda che sia la Borsa italiana sia le Borse europee siano pienamente operative, viene concordato che l’Azienda utilizzerà per quanto possibile il criterio della volontarietà e della turnazione, e che verranno riconosciuti i seguenti trattamenti:

- il rimborso chilometrico per il percorso casa – Banca più ritorno;
- il ticket pasto o indennità sostitutiva al dipendente,  il cui orario comprenda, anche se solo parzialmente,   l'intervallo di tempo intercorrente fra le ore 12 e le ore 14.

-  nessun compenso per l'orario svolto in quanto vige il regime di "prestazione lavorativa" ai sensi dell'art. 71 CCNL ("flessibilità” temporale e criteri di autogestione individuale che tengano conto delle esigenze operative")

L’Azienda, pur nell'intento di far fronte con efficacia agli adempimenti necessari per assicurare il

servizio, farà il possibile per contenere i disagi per il personale, in particolare:

• procederà all'attivazione del minor numero possibile di s.o.a.;

• riceverà prestazioni lavorative essenzialmente volontarie, informate a criteri di rotatività e limitate al massimo a 2 addetti per s.o.a. interessata

ART. 24

DECORRENZA

Il presente accordo si applica al personale in servizio alla data di stipula dell’accordo stesso ed a quello assunto successivamente.

La decorrenza per l’applicazione della normativa prevista dal presente accordo, salvo non diversamente indicato nei singoli articoli, è fissata alla data del 01/05/2003. 

.

BANCA POPOLARE DI ANCONA S.P.A.      
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